
 

REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2025 
 

Codice A1103A 
D.D. 12 dicembre 2025, n. 1299 
Annullamento ordinanza di ingiunzione di pagamento e conseguente archiviazione degli atti 
ex art.18 della L.689/1981 (F.N. 26 PAR 2020). 
 
 

 

ATTO DD 1299/A1103A/2025 DEL 12/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1103A - Politiche fiscali e contenzioso amministrativo 
 
 
OGGETTO: Annullamento ordinanza di ingiunzione di pagamento e conseguente archiviazione 

degli atti ex art.18 della L.689/1981 (F.N. 26 PAR 2020). 
 

Vista la propria determinazione di ingiunzione n. 524/2025 del 08/05/2025 con la quale è stata 
irrogata la sanzione amministrativa di Euro 1210,61 a carico del Signor omissis (cod. ben.392761), 
nato a omissis e residente in omissis per le seguenti violazioni: 
 
violazione dell’art. 3 comma 1 lettera w) delle Misure di conservazione sito specifiche del sito 
IT1140016 – Alpi Veglia e Devero – Monte Giove, approvate con D.G.R. n. 21-4635 del 6/2/2017 - 
di cui all’art.40 della L. R.19/2009 - relativo al divieto accedere alle aree di particolare interesse 
conservazionistico, individuate e opportunamente segnalate dal soggetto gestore (in particolare si 
trattava di zona di nidificazione dell’aquila reale); 
 
Visto che a seguito della notifica dell’ingiunzione l’interessato ha fatto pervenire agli uffici la 
documentazione attestante l’avvenuto pagamento del verbale, a suo tempo, in misura ridotta e che 
tale pagamento è stato confermato dall’Ente Parco presso il quale il pagamento aveva avuto luogo 
correttamente. 
 
Rilevato pertanto necessario procedere all’annullamento dell’ingiunzione e all’archiviazione degli 
atti. 
 
Dato atto che con il presente atto si annulla il rinvio agli accertamenti contabili 509/2025 e 
507/2025 operato con il succitato provvedimento di ingiunzione 524/2025; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 



 

• vista la L. n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la 
legge regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• visto il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• vista la L. n. 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

• vista la D.G.R. 25 gennaio 2024, n. 8-8111 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361."; 

• vista la legge 689/1981; 

• vista la legge regionale n. 17 del 2023; 

• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 26 maggio 2025, n. 38-1162 "Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-
2027 di cui alla DGR n. 11-739 del 31 gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale 
di fabbisogno del Personale, sotto-sezione 3.4, dell'Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2025-
2027 dei Direttori del ruolo della Giunta regionale'' e relative tabelle."; 

• vista la D.G.R. 3 agosto 2017, n. 29-5460 "Legge regionale 30 dicembre 2008, n. 35. 
Determinazione dell'ammontare delle spese sostenute per la notificazione degli atti 
impositivi e degli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni relativi ai tributi 
regionali e di quelli relativi alle altre materie di competenza della Regione, ripetibili nei 
confronti del destinatario dell'atto notificato"; 

 
determina 

 
di ANNULLARE 
 
per le motivazioni indicate in premessa, la determinazione di ingiunzione n.n. 524/2025 del 
08/05/2025 con la quale è stata irrogata la sanzione amministrativa di Euro 1210,61 a carico del 
Signor omissis, 
 
ed ARCHIVIARE 
 
gli atti di cui in premessa, disponendo che di ciò venga data comunicazione integrale all’Organo 
accertatore che ha redatto il rapporto, nonché agli altri soggetti interessati. 
 
 
 
 
 



 

IL DIRIGENTE (A1103A - Politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo) 
Firmato digitalmente da Enrico Miniotti 

 
 
 


